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01. NOZIONE 
 
L’accisa è un’imposizione indiretta sulla produzione o sul consumo dei prodotti 
energetici, dell'alcole etilico e delle bevande alcoliche, dell'energia elettrica e dei tabacchi 
lavorati, diversa dalle altre imposizioni indirette, dal 1° gennaio 2014 nell’articolato si sono 
aggiunti i prodotti succedanei del fumo. 
 
In Italia, è stato promulgato il Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative mediante i, Decreto Legislativo (D.Lgs) 26 ottobre 1995, n. 504, 
pubblicato sulla GU n.279 del 29-11-1995 ed entrato in vigore il 14 dicembre 1995. 
 
Ovviamente il D.Lgs è stato più volte oggetto di modifiche soprattutto allo scopo di 
ritoccare la misura delle accise ivi previste. 
 
In ogni caso il D.Lgs. consta di ben 68 articoli, dell’Allegato I e della Tabella A, le sanzioni 
delle quali ci occupiamo sono contenute negli articoli da 40 a 51 del predetto 
decreto. 
 

02. LE SANZIONI ALCOLE E BEVANDE ALCOLICHE 
 
 
Gli articoli da 41 a 46 del D.Lgs 504/1995 sono specificatamente rivolti alle sanzioni 
in materia di alcole e bevande alcoliche  l’articolato  è in vigore dal 01/04/2010. 
 
L’articolo 41 prevede che chiunque fabbrica clandestinamente alcole o bevande alcoliche 
è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa dal doppio al decuplo 
dell'imposta evasa, non inferiore in ogni caso a 7746 euro.  
 
La multa è commisurata non solo ai prodotti ultimati, ma anche a quelli che si sarebbero 
potuti ottenere dalle materie prime comunque esistenti nella fabbrica. 
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Per fabbricazione clandestina si intende quella eseguita in locali o con apparecchi non 
previamente denunciati o verificati od alterati in modo che il prodotto possa essere 
sottratto all'accertamento.  
 
La fabbricazione clandestina è provata anche dalla sola presenza in uno stesso locale od in 
locali attigui di alcune delle materie prime occorrenti per la preparazione dei prodotti e 
degli apparecchi necessari per tale preparazione. 
 
Nel caso in cui esistano i soli apparecchi o parte di essi non denunciati o verificati, senza la 
contemporanea presenza delle materie prime o di prodotti, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 258 euro a 1549 euro.
 
L’articolo 42 identifica l’associazione allo scopo di fabbricare clandestinamente alcle o 
bevande alcoliche identificandola in tre o più persone e punendo il solo fatto di farne 
parte con la reclusione da tre mesi ad un anno. 
 
L’articolo 43 si occupa di chi si sottrae all’accertamento ed al pagamento dell’accisa 
punendo con la con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa dal doppio al 
decuplo dell'imposta evasa, non inferiore in ogni caso a 7746 euro, chiunque: 
 
a) sottrae con qualsiasi mezzo alcole o bevande alcoliche all'accertamento o al 

pagamento dell'accisa; 
b) detiene alcole denaturato in condizioni diverse da quelle prescritte o lo destina ad 

usi diversi da quelli per i quali è stata concessa l'esenzione. 
 
Anche in questo caso il tentativo è punito con la stessa pena prevista per il reato 
consumato.  
 
Se viene rilevata la violazione l'esercente della fabbrica o del deposito nei quali è stata 
commessa la violazione di cui alla lettera b) del comma 1 è privato per due anni del 
beneficio dell'esenzione concessa. 
 
L'alcole ed i prodotti alcolici detenuti in condizioni diverse da quelle prescritte si 
considerano di contrabbando e si applica la pena della multa dal doppio al decuplo 
dell'imposta evasa. 
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L’articolo 44 prevede che i prodotti, le materie prime ed ogni mezzo utilizzto sia 
comunque sottoposto a confisca. 
 
Mentre l’articolo 45 individua delle circostanze aggravanti se utilizzato il metodo della 
corruzione innalzando la pena da tre a cinque anni ferma la multa. 
 
Ovviamente anche per il personale dell’AA.FF. che si fa corrompere viene prevista la pena 
da quattro a sei anni. 
 
L’articolo 46, infine, prevede la reclusione da uno a cinque anni per chiunque, allo 
scopo di sottrarre prodotto all’accertamento: 
 
a) contraffa', altera, rimuove, guasta o rende inservibili misuratori, sigilli, bolli, 

punzoni, marchi di verificazione od altri congegni, impronte o contrassegni prescritti 
dall'amministrazione finanziaria o apposti dalla Guardia finanza; 

b) fa uso di sigilli, bolli, punzoni, marchi di verificazione o altre impronte o 
contrassegni prescritti dall'amministrazione finanziaria o apposti dalla Guardia di 
finanza contraffatti od alterati, ovvero senza autorizzazione 

 
 
La semplice detenzione di congegni, sigilli, bolli identici a quelli usati dall’AA.FF. è punita 
con la reclusione da uno a sei mesi che si abbassa da un mese ad un anno se il 
fatto è commesso da un fabbricante. 
 
Se il fabbricante non ha concorso nei reati di cui a quest’articolo, ma ne abbia agevolato la 
commissione omettendo di adottare le opportune cautele verrà comunque  punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 258 euro a 1549 
euro. 
 


